
PROFESSIONISTI - ILLECITI AMMINISTRATIVI 

CONDOTTA 
Sanzione Amministrativa 

Decreto Gentiloni 
Normativa Vigente 

Mancata verifica dei dati 
identificativi e delle informazioni 
sul cliente, sul titolare effettivo, 
sull’esecutore, sullo scopo  sulla 
natura del rapporto o della 
prestazione 

Somma da 3.000 € a 50.000 € 

(Aumentata fino al triplo in caso 
di violazione grave, ripetuta, 
sistematica o plurima; ridotta da 
un terzo alla metà nei casi di 
minore gravità).  

Attualmente la violazione delle 
norme concernenti l'obbligo di 
identificazione è un delitto, 
punito con la multa da 2.600 € a 
13.000 €. 
A seguito depenalizzazione pena 
pecuniaria da 5.000 € a 30.000 € 
 

Mancata astensione dalla 
instaurazione, dall’esecuzione o 
dalla prosecuzione del rapporto 
in presenza delle condizioni 
previste dalla legge 
 

Somma da 3.000 € a 50.000 €  

(Aumentata fino al triplo in caso 
di violazione grave, ripetuta, 
sistematica o plurima; ridotta da 
un terzo alla metà nei casi di 
minore gravità)  

 

Mancata o tardiva conservazione 
dei dati, dei documenti e delle 
informazioni previste dalla legge  
 

Somma da 3.000 € a 50.000 €  

(Aumentata fino al triplo in caso 
di violazione grave, ripetuta, 
sistematica o plurima; ridotta da 
un terzo alla metà nei casi di 
minore gravità)  

Attualmente la violazione delle 
norme sulla registrazione dei dati 
è un delitto, punito con la multa 
da 2.600 a 13.000 euro  
A seguito depenalizzazione pena 
pecuniaria da 5.000 € a 30.000 € 
 

Mancata o tardiva segnalazione 
di operazione sospetta  
 

Somma dall’1% al 40% del valore 
dell’operazione da segnalare  

(In caso di violazione grave, 
ripetuta, sistematica o plurima, 
importo massimo della sanzione 
pari ad almeno 1 milione € 
ovvero al doppio del vantaggio 
conseguito se tale vantaggio è 
determinabile  

Attualmente è prevista la stessa 
sanzione amministrativa 
pecuniaria, ma è premessa la 
clausola “Salvo che il fatto 
costituisca reato”.  
Nei casi più gravi, è ordinata la 
pubblicazione del decreto 
sanzionatorio su almeno due 
quotidiani a diffusione nazionale.  

Violazione del provvedimento di 
sospensione dell’operazione 
sospetta  
 

Somma da  
5.000 a 200.000 euro 

Attualmente è prevista la stessa 
sanzione amministrativa 
pecuniaria, ma è premessa la 
clausola “Salvo che il fatto 
costituisca reato”  

Mancata o tardiva esecuzione di 
una comunicazione obbligatoria 
da parte di un componente 
dell’organo di controllo del 
soggetto obbligato  

Somma da  

5.000 a 30.000 euro 

Attualmente l’omissione della 
comunicazione è un delitto 
punito con la reclusione fino a un 
anno e con la multa da 100 a 
1.000 euro 

 



ILLECITI AMMINISTRATIVI 

CONDOTTA 
Sanzione Amministrativa 

Decreto Gentiloni 
Normativa Vigente 

Violazione degli obblighi di 
trasmissione e informazione nei 
confronti dell’UIF  

 

Somma da 5.000 a 50.000 euro  

 

Sanzione identica 

Rifiuto di esibizione di 

documenti o di fornire notizie 

nell’ambito di ispezioni del 

Ministero dell’economia e 

delle finanze 

Somma da 5.000 a 50.000 euro 

 

 

Violazioni gravi, ripetute, 

sistematiche o plurime delle 

disposizioni sulle procedure ed i 

controlli interni, sulla verifica 

della clientela, la conservazione 

di dati e gli obblighi di 

segnalazione da parte dei 

revisori legali e delle società di 

revisione legale con incarichi di 

revisione su enti di interesse 

pubblico o sottoposti a regime 

intermedio 

Somma da 

 2.500 € a 1 milione € 

 

 

Violazione degli obblighi 

connessi alla funzione di 

amministrazione, direzione e 

controllo dell’ente di revisione 

che agevolino le violazioni delle 

disposizioni sulle procedure ed i 

controlli interni, sulla verifica 

della clientela, la conservazione 

di dati e gli obblighi di 

segnalazione da parte delle 

società di revisione  

Somma da  

2.500 a 1 milione di euro 

 

 

Violazione delle disposizioni 

che limitano l’uso del contante 

e dei titoli al portatore  
 

Somma da 3.000 a 50.000 euro  

La sanzione è quintuplicata se la 
violazione riguarda importi 
superiori a 250.000 euro  

Somma dall'1% al 40% 

dell'importo trasferito. 

La sanzione è quintuplicata se la 

violazione riguarda importi 

superiori a 50.000 euro  

Violazione della disposizione 

che vieta il trasferimento di 

libretti di deposito bancari e 

postali al portatore  

Somma da  

250 a 500 euro 

 

 

  
 



ILLECITI AMMINISTRATIVI 

CONDOTTA 
Sanzione Amministrativa 

Decreto Gentiloni 
Normativa Vigente 

Apertura di conti o libretti di 

risparmio in forma anonima o 

con intestazione fittizia  

Somma dal 20% al 40% del 

saldo del conto o libretto  

La sanzione è aumentata dal 
50% se la violazione riguarda 
importi superiori a 50.000 euro  

Sanzione identica, senza 

aggravante 

Utilizzo di conti o libretti di 

risparmio in forma anonima o 

con intestazione fittizia aperti 

all’estero  
 

Somma dal 10% al 40% del 

saldo del conto o libretto  

La sanzione è aumentata dal 
50% se la violazione riguarda 
importi superiori a  
50.000 euro  

 

Sanzione identica, senza 

aggravante  

 

Mancata segnalazione alle 

autorità competenti delle 

violazioni della disciplina 

sull’uso del contante e dei titoli 

al portatore e sui conti o libretti 

di risparmio in forma anonima  

 

Somma da 
3.000 a 15.000 euro 

Somma dal 3% al 30% 
dell'importo dell'operazione, del 
saldo del libretto ovvero del 
conto 

 

 



 

SANZIONI PENALI 

CONDOTTA SANZIONE Normativa Vigente 

Chiunque, essendo tenuto 
all'osservanza degli obblighi di 
adeguata verifica ai sensi del 
presente decreto, falsifica i dati e 
le informazioni relative al cliente, 
al titolare effettivo, all'esecutore, 
allo scopo e alla natura del 
rapporto continuativo o della 
prestazione professionale e 
all'operazione 

Reclusione  
da sei mesi a tre anni  

e con la multa  
da 10 000 € a 30.000 €. 

Circostanza aggravante che 
raddoppia le sanzioni di cui ai 
commi 1, 2 e 4 dell'art. 55 
decreto 231/2007 
Multa da € 5.200 a € 26.000 

Chiunque, essendo tenuto 
all’osservanza degli obblighi di 
conservazione ai sensi del 
presente decreto, acquisisce dati 
falsi o informazioni non veritiere 
sul cliente, sul titolare effettivo, 
sull'esecutore, sullo scopo e sulla 
natura del rapporto continuativo 
o della prestazione professionale 
e sull'operazione ovvero si avvale 
di mezzi fraudolenti al fine di 
pregiudicare la corretta 
conservazione dei predetti dati e 
informazioni 

 

Reclusione 
da sei mesi a tre anni 

e con la multa 
da 10 000 € a 30.000 €. 

 

Salvo che il fatto costituisca più 
grave reato, chiunque, essendovi 
tenuto, viola il divieto di 
comunicazione di cui agli articoli 
39 comma 1 e 41, comma 3 

Arresto da 
sei mesi a un anno 
e con l'ammenda 

da 5. 000 euro a 30.000 euro 

Arresto  
da sei mesi ad un anno e 

ammenda  
da € 5.000 a € 50.000 

Salvo che il fatto costituisca più 
grave reato, chiunque essendo 
obbligato, ai sensi del presente 
decreto, a fornire i dati e le 
informazioni necessarie ai fini 
dell'adeguata verifica della 
clientela, fornisce dati falsi o 
informazioni non veritiere 

 

Reclusione 
da sei mesi a tre anni 

e con la multa 
da 10 000 € a 30.000 €. 

 

 


